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Duecappucci: 

La vorremmo conoscere un po’! Ci può raccontare di che cosa si occupa 

nella vita? 

Fiorella Dal Negro: 

Sono Fiorella Dal Negro e sono imprenditrice agricola da 35 anni e titolare di un 
agriturismo con azienda agricola a Verona (Agriturismo alle Torricelle). Ormai da 



18 anni ho aperto questa struttura ricettiva con 7 camere per poter ospitare le 
persone. Qui nel nostro agriturismo alloggiano soprattutto turisti stranieri (da tut-
to il mondo). La nostra struttura è indicata per tutte quelle persone che sono alla 
ricerca dell’ospitalità, della natura, dell’enogastronomia… ma anche per gli 
amanti dell’arte e della cultura (siamo a 3 km dal centro storico di una delle città 
più importanti d’Italia). Chi viene a soggiornare da noi apprezza le nostre deci-
sioni di evitare le televisioni in camera e la tecnologia moderna.


Duecappucci: 

Come è cambiata la Sua vita da quando in Italia c’è corona virus? 

Fiorella Dal Negro: 

Ho deciso insieme alla mia famiglia di chiudere il nostro agriturismo il primo ma-
rzo ancora prima del decreto dell’8 marzo, in cui si consigliava all’Italia intera di 
rimanere chiusi in casa e da quando il Ministro Conte ha deciso di chiudere le 
attività commerciali. Questo perchè abbiamo deciso di tutelare I nostri ospiti e 



noi stessi. Purtroppo il virus non ci ha permesso di occuparci delle mansioni che, 
abitudinariamente, ogni anno ci impegnavano nel nostro lavoro (Vinitaly, Ponti 
delle festività, la Pasqua…) ovvero l’accoglienza degli ospiti. Ma ci siamo dedi-
cati alla campagna, alla nostra azienda agricola, al nostro orto officinale, alla no-
stra piccola fattoria e alla rimodernizzazione delle nostre stanze. 


Duecappucci: 

La situazione è difficile perchè è nuova. Di che cosa si preoccupa in questo 

momento? 

Fiorella Dal Negro: 

Purtroppo I dati statistici del virus parlano chiaro e l’Italia è tra I paesi più colpiti: 
questo ci intristisce molto, soprattutto per tutte quelle persone che hanno perso I 
loro cari (una media di 600 persone con Covid-19 al giorno muoiono in Italia). 
Perciò le nostre apprensioni sono per le persone che stanno soffrendo a causa 
di questa pandemia.

Allo stesso modo, mentiremmo se dicessimo che non siamo preoccupati per il 
nostro lavoro: abbiamo il timore che questo 2020 limiterà se non ELIMINERà il 
nostro lavoro, il nostro guadagno e quindi il nostro equilibrio economico che con 
forte sacrificio abbiamo cercato di far crescere anno, per anno. 

La speranza è l’unica cosa che ci permette di svegliarci ogni mattina con un sor-
riso, felici di vivere in mezzo alla natura e non in un appartamento senza balcone. 


Duecappucci: 

Tra un momento arriva la Pasqua. Quest’anno sarà diversa? 

Fiorella Dal Negro: 

Abituati a lavorare ogni anno a Pasqua ci troviamo quest’anno a passarla tra noi 
quattro della famiglia. Questo non è di certo una nota negativa, proprio perchè a 
volte non c’è il tempo per queste cose, soprattutto per chi come noi lavora nel 
turismo. Ci occuperemo di preparare piatti fatti con le nostre mani e ci riuniremo 
ad ascoltare musica nella nostra casa.




Duecappucci: 

Secondo Lei, come cambia la vita degli Italiani dopo la quarantena? 

Fiorella Dal Negro: 

Dopo questa spiacevole “esperienza” sono senz’altro convinta che gli italiani si 
impegneranno a recuperare il tempo perduto, si dedicheranno al lavoro e valoriz-
zeranno quei momenti di socialità che prima consideravano scontati. Spero da-
ranno più valore alle cose semplici come una cena in compagnia di amici e pa-
renti. Si impegneranno a salvaguardare la natura perchè hanno visto come in 
questo momento storico essa riesca a RESPIRARE VERAMENTE. Allo stesso 
tempo presteranno più attenzione alla salute, al tutelare sé stessi e saranno de-
cisamente più preparati al mantenere disciplina e rispetto per le regole. 




Duecappucci: 

Che cosa Le manca di piu adesso? 

Fiorella Dal Negro: 

Poter passare il tempo, anche solo di un caffè, con gli amici e le mie sorelle. 
Comunicare senza lo schermo di un telefono. Camminare tra le strette e partico-
lati vie del centro di Verona, degustare un buon Amarone in qualche osteria in 
Valpolicella, andare al cinema con la mia famiglia o andare ad un concerto in 
Arena. Ma più di tutto mi manca il contatto fisico con le persone, per me essen-
ziale a trasmettere il nostro calore italiano. 


Duecappucci: 

Lo so che sarà una domanda difficile, ma secondo Lei, ci sono gli aspetti 

positivi della pandemia che ci ha toccato? 



Fiorella Dal Negro: 

Si, ci sono aspetti positivi. Le persone si sono FERMATE, hanno avuto il tempo 
di meditare su quello che sta capitando e di capire quali sono le cose più impor-
tanti por loro stesse, di conoscere le loro debolezze e la loro forza. Spero che, 
dopo questo incubo, miglioreranno gli aspetti umani di ognuno di noi. 


Noi abbiamo capito quanto la natura sia estremamente IMPORTANTE: ci ha 
permesso di recarci al supermecato solo 1 volta in quasi 40 giorni di clausura. Il 
nostro orto e le uova delle nostre galline e oche ci hanno regalato I nostri pasti, 
giorno dopo giorno. Un’altra cosa che abbiamo capito è come I nostri ospiti 
stranieri e italiani, che si recano a Verona molto spesso e ci fanno visita, abbiano 
avuto la premura di contattarci per sapere che stiamo bene e questo ci ha resi 
veramente felici.


Questo virus ha reso l’Italia unita, Nord e Sud, nonostante gli inutili “scontri cul-
turali” che da sempre hanno cercato di dividerci. Una più forte empatia ci ha resi 
vicini alle persone che soffrono per questo virus e a quelle persone che hanno 



perso I nonni, I genitori e purtroppo anche I figli a causa di questa pandemia. La 
nostra mente e il nostro cuore rimarranno sempre per queste persone meno for-
tunate di noi. 


Duecappucci: 

Finendo, quale sarà la prima cosa che Lei farà quando tutto tornerà alla si-

tuazione normale? 

Fiorella Dal Negro: 

Mi dedicherò a quelle persone che mi sono state vicine in questo momento diffi-
cile con le quali ho condiviso momenti anche se siamo stati fisicamente lontani e 
riabbraccerò forte I miei amici che hanno perso qualcuno per questo virus nella 
speranza che non ritorni mai più. 


Duecappucci: 

Grazie della conversazione!


